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Progetto ID. n. 444107 
“POLO FORMATIVO PAVESE - PROGETTO QUADRO DI FORMAZIONE SUPERIORE PER 
LO SVILUPPO SOSTENIBILE DELLA PROVINCIA DI PAVIA” 
 
A poco più di un anno dalla sua nascita, il Polo formativo pavese avvierà nelle prossime 
settimane, distribuiti su tutto il territorio provinciale, numerosi nuovi percorsi formativi. Più di 
centocinquanta diplomati e laureati potranno specializzarsi  nell’ambito del turismo, del 
marketing vitivinicolo e agroalimentare, della bioedilizia, del benessere della persona, delle 
energie rinnovabili, del networking, del controllo di gestione. 
 
Costituito dai principali attori del sistema di istruzione e formazione e dello sviluppo del 
territorio provinciale, dall’Università degli Studi di Pavia e dalla  Provincia di Pavia, il Polo 
pavese si sta sempre più caratterizzando come strumento per “migliorare la qualità dell’offerta 
formativa per rispondere alla domanda di alte competenze professionali espresse dal sistema 
delle imprese” secondo la definizione della recente legge regionale in materia di istruzione e 
formazione. 
 
“Riteniamo utile – spiega il Presidente della Provincia Vittorio Poma – sostenere lo sviluppo 
locale anche attraverso adeguate iniziative di formazione, perché siamo certi che persone 
competenti e specializzate possano dare un importante contributo al rilancio del nostro 
territorio, soprattutto in riferimento ad alcuni dei filoni che abbiamo indicato come prioritari per 
fare di Pavia la provincia dello star meglio: l’accessibilità e la connessione, la promozione 
ambientale e agricola, il turismo sostenibile e di qualità, l’innovazione tecnologica, la 
conoscenza”. 
 
Nato come Polo formativo specializzato nei settori della logistica e dell’ICT, il Polo pavese si sta 
ormai ridefinendo come “Polo formativo territoriale”, il punto di riferimento per la formazione 
d’eccellenza a Pavia a sostegno dello sviluppo sostenibile. 
 
“L’importante – dice l’Assessore alle attività produttive, lavoro e formazione Angelo Ciocca – è 
avvicinare sempre più la formazione alle reali esigenze del mondo produttivo: il modello del 
Polo formativo, che richiede una partecipazione attiva degli imprenditori, risponde proprio a 
questa necessità”. 
 
Il Polo formativo pavese, avviato grazie a un finanziamento della Regione Lombardia, 
dell’Unione Europea e del Ministero della Pubblica Istruzione e ai contributi della Provincia di 
Pavia, di Fondazione Banca del Monte di Lombardia e di VIP Spa di Bressana, è uno dei 31 Poli 
formativi attualmente riconosciuti a livello regionale. 
Nel corso dell’ultimo anno e mezzo, oltre alle risorse per il proprio avvio e il proprio sviluppo, 
ha ottenuto finanziamenti regionali ed europei per la realizzazione di due corsi IFTS di 
istruzione tecnica superiore, di due corsi post laurea (entrambi in fase di realizzazione in 
queste settimane) e di undici corsi di specializzazione post diploma, otto dei quali in avvio nei 
prossimi giorni. 
 
La sfida è quella di formare tecnici e tecniche con competenze immediatamente spendibili sul 
mercato, professionisti e professioniste in grado di contribuire attivamente allo sviluppo del 
tessuto economico provinciale, cercando di cogliere i processi di innovazione in corso sul 
territorio e (anche) cercando di puntare su filoni di sviluppo potenziali. 
Per questo, ogni corso è articolato in momenti di formazione tradizionale, esercitazioni 
pratiche, presentazione di contesti e casi aziendali e stage in azienda. 
 



Il Polo pavese si occupa anche di formazione continua e ha recentemente concluso una serie di 
corsi per docenti e formatori sui temi dell’orientamento, della certificazione delle competenze, 
delle nuove tecnologie nella formazione, dell’interculturalità. 
 
Racconta Stefania Fecchio, direttore del Polo: “In questi mesi, oltre a garantire l’erogazione dei 
corsi di formazione, abbiamo realizzato attività di ricerca e abbiamo lavorato moltissimo alla 
costruzione e al rafforzamento della rete: operando insieme, abbiamo costruito un senso di 
appartenenza e un linguaggio comune, abbiamo condiviso un metodo di lavoro e confrontato 
culture progettuali… Il rapporto tra istituti scolastici e centri di formazione professionale si è 
rafforzato e consolidato e siamo diventati davvero un sistema”. 
 
“Ci sono ancora margini di miglioramento – continua Fecchio - soprattutto nel rapporto con le 
imprese: abbiamo messo a punto stage soddisfacenti, ma si possono fare ancora passi avanti 
in tema di individuazione comune dei profili da formare e di coprogettazione dei corsi”. 
 
Al fine di poter promuovere le iniziative del Polo Formativo Pavese verrà organizzato un 
workshop/convegno presso il Salone del III Millennio a Pavia in V. Lomonaco, 43  nelle 
giornate del 30 novembre  e 1 dicembre 2007. 
 
 
Info 
Polo Pavese dell’ICT per la logistica integrata e sostenibile 
Presso O.D.P.F. Istituto Santachiara Centro di Formazione Professionale 
(Capofila ATS “Polo Pavese dell’ICT per la logistica integrata e sostenibile”) 
via Giovanni Scarabelli, 59 – Voghera (PV) tel 0383.368700 fax 0383.212762 
e-mail informazioni@polopavese.it  internet www.polopavese.it 
 
 


